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NELLA CAMERA BUNDATA I SEGRETI DI 35000 PERSONALITÀ 
Dovevano servire per infangare ia reputazione di « elementi pericolosi » - Durante il dibattito sul Sifar il governo si era impegnato a distruggerli - Andreotti ha difeso 

De Lorenzo facendo finta di ignorare le varie inchieste ( Lombardi e Beolchini) che accusano il Sifar e che confermano l'esistenza del piano « Solo » 

Aiolà* qualcuno metteva in agitazione II presidente Segni 

I fascicoli r icat to del Sifar 
non sono stat i distrutti come 
hanno sempre affermato au 
torcvoh personaggi di g o \ e r 
no e sono ancora custoditi in 
una stanza blindata a dispo 
si7Jone del Sid ex Sifar 

L ammissione clamorosa è 
s ta ta fatta ieri daìl ex mira 
Siro Tremelloni durante la sua 
deposizione al processo De 
Lorenzo 1 Espresso 

Lo stesso Tremellom du 
ran te il dibatti to alla Camera 
aveva af fermato che tutti 1 
fascicoli del Sifar che erano 
risultati e s se re stati formali 
al solo scopo di raccogl e re 
elementi di r ica t to ed mfan 
ga re cosi la reputazione di mi 
gitala di persone erano stati 
distrutti o comunque sareb 
beio stati distrut t i Ora inve 
ce si scopre che i 35 mila fa 
scicoll t deviati » sono anco
r a m mano dei servizi segreti 

Si t r a t t a di una notizia di 
es t rema gravi tà che coinvolge 
quanti sapendo hanno con 
t inuato a far finta di niente 
permettendo cosi che si con 
t inuasse a tenere in vita una 
ignobile a rma di r icatto Non 
si dimentichi infatti che il ca 
pò del Sid dipende diret ta 
mente dal capo di stato mag 
giare della Difesa il quale 
deve rendere conto del suo 
opeia to d i le t tamente al mini 
si to della Difesa Questi per 
sonaggi sapevano dell esisten 
za in una stanza blindata dei 
fascicoli r i ca t to 7 Pe rche non 
hanno pa r l a to 7 

Ma veniamo al dettaglio del 
la clamorosa deposizione del 
1 ex ministro Tremellom 

PRESIDENTE - Conferma 
il contenuto dei discorsi da lei 
tenuti alla Camera e al Se 
nato durante la discussione 
sul Sifar? 

TREMELLONI - Si 
PRESIDENTE - Conferma 

di aver detto che il generale 
De Lorenzo era stato rimos 
so dalla car ica di capo di sta 
to maggiore dell esercito per 
irregolari tà r iscontrate dalla 
commissione Beolchini7 

TREMELLOM - Si 

PRESIDENTE - Confeima 
inolt ie di aver detto a prò 
posilo dei fascicoli del Sifar 
« Se noi facessimo collezione 
sistematica tanto piti a cura 
e a spese dello Stato di queste 
chiacchiere infamanti giun 
peremmo a risultati negativi 
di inquinamento della vita pò 
litica de! paese » 

1REMELLONI - Certa 
niente 

PRESIDENTE - Ricotda di 
«ver aggiunto «Yoirc i sopiat 
tutto nco rda re che ciò che in 
questi anni si e detei minato 
al Sifar è s ta to inesorabilmen 
te stroncato Si e avuto il me 
d mio coraggio di adot ta le 
provvedimenti gravi senza pre 
cedenti come la destituzione 
del capo di stato maggiore del 
1 c a r e l l o » e t h e i fascicoli del 
Sitai ni m a i c a n z a di qual 
siasi riferimento alla s i a n e / 
za d d l o Stato assumono il e a 
ra t ie re di un odioso spionag 
gio7 

TREMELLONI - Si 
PRESIDENTE - E vero 

che lei impart ì 1 ordine di di 
s t ruggere tutti i fascicoli del 
Sifar non attinenti con i com 
piti istituzionali, e cioè 35 
mila prat iche? 

TREMELLONI - Non è e 
•at to che io abbia dato oidi ne 
Alla Camera ho detto che sa 
rebbero stati eliminati Sono 
siati chiusi in un armadio co 
i azzato Non fuiono più ali 
mentati vennero avulsi dalla 
circolazione e congelati lino 
a quando i procedimenti gm 
dizidii relativi non fosseio 
stati definiti C e r a in corso 
1 istruttoria della tommissio 
ne d inchiesta Beolchini Io 
chiesi a diversi giuristi la loro 
opinione sulla facoltà che avrei 
avuto di dis t ruggere immedia 
tamente ì tascicoli La mag 
gioianza di questi giunst) mi 
e insigliò di aspe t ta re di non 
distruggerli subito 

PRESIDENTE - Ma mbom 
ma ci sono o non ci sono qu t 
ili fascicoli ' 

TRI M H IONI {esitando) -
Non so io ho lasciato un prò 
memoria al mio successole 
Non sn se egli abbia preso 
d i l le decisioni su questa con 
ti o\ ci s i qiK stione Nessuno 
aomunque può en t r a r e nella 

s tanza dove sono custoditi 
questi fascicoli 

PM — Quanti fascicoli ha 
fatto togliere dalla circola 
zlone? 

TREMELLONI - Non so 
con esattezza ma erano va 
ne decine di migliaia 

PM — Lei quando ha la 
sciato la carica di ministro 
della difesa? 

TREMELLONI - Se non 
erro II 24 giugno del 1968 

PM - Lei ha detto che 
i fascicoli sono in un ar 
madio corazzato Chi e fn 
possesso delle chiavi di 
questo armadio? 

TREMELLONI - t i capo 
del Sid 

Ecco venuta fuori la verità 
I fascicoli personali su uo 
mini politici religiosi indù 
Binali che tutti pensavano or 
mai distrutti sono ancora ben 
conservati e per di più nelle 
mani dei servizi segreti che 
anche se con nome diverso so 
no sostanzialmente quello che 
era il Sifar 

E riprendiamo la dcposizio 
ne dell on Tremellom 

AVVOCATO DE CATALDO 
— Lei ritiene che il Sifar ab 
bia deviato dai suoi compiti 
istituzionali t ra il 1956 e il 
19667 

PRESIDENTE - Ma i] te 
st imone non può esprimere 
opinioni 

AVV DE CATALDO (difen 
sore di De Lorenzo) — Allora 
diciamo cosi quali erano 1 
compiti del Sifar7 

TREMELLONI - Io ho 
espresso il pa re re che il Si 
far abbia deviato dalle sue 
attnbuzioni nei discorsi che 
ho pronunciato al Senato e 
alla Camera 

PRESIDENTE - Ma da 
quali funzioni ha deviato il 
Sifar 7 

A W DE CATALDO - e 
dove sono scritti questi com 
piti del Sifar7 

TREMELLONI - I compiti 
e rano di polizia m h t a r e pero 
erano poi ingigantiti dal fine 
iniziale Ma per la verità nnn 
ci sono norme di legge pre 
cise su questo Non e e n n n 
disposizioni di legge prec se 
che regolassero que=to servi 
zio A] riguardo esiste solo 
un decreto del 18 nov embre 
1965 

A W D f CATAIDO - Nel 
1964 1 Arma prepaio un colpo 
di s t a to 7 

AVV BUCC1ANTE fd renbo 
re dell Espresso) — Ma que 
sto non e e nel c ipo di im 
putazione 

AVV DE CATAIDO - Ma 
come 7 Ne stiamo prirìrindo ad 
ogni pas o Comunque t h rdn 
al Uste se nel \%4 ci fu un 
at tentato alle pubbl che ist 
tuzioni attentato conrreti7za 
to i a tt r ive r so un p ino prr 
pa r i t n rial roma In £< i ralf 
dell Arma dei Ca iab imen in 
collaborazione con ì comandi 
di divisione Vorrei inoltre sa 
pere se tale piano prevedeva 
1 occupazione delle aree vitali 
dietro ordine del comandante 
generale dei carabinieri 

TREMELLONI - Nei 1964 
ero ministro delle finanze Di 
questa faccenda degli ev enti 
del lupi o di quel! anno venni 
a conoscenza solo quando la 
stampa sollevo la questione 
del prc=mtn rrlpn d stato 

A\v D r CATALDO TI 15 
aprile del 1%7 1 on Tremello 
iv convoco De l^orm/n il m 
nistero invitandolo a dare !e 
dimission da e ipo d Stato 
magg ore dell Fseic to'1 Fd è 
vero che 1 giorno stessa il 
Consigl o dei ministri esonerò 
il generale dall m o n c o 7 

TREMELLONI - Se ben ri 
cordo si 

Avv DE CATALDO - P te 
stimone il giorno prima e o e 
il 14 api le incaricò 1 consi 
giiere Andrea I ugo d anchre 
da De Lorenzo per anticipar 
gì I m ito i d m t t e r s i 7 

TRI VILI 1 ONI Dipn il 
deix s lo della relaz >ne Be il 
d i r d i e ai ve ne il 29 maizo 
del ! li ina i ca il cons gì e 
re 1 ugu 1 comun care al gè 
nerale i r il iti Itila cornili s 
s one e il so \t 1 K u è l i m a 
eiigen^a d ci edere al Con 
sigi o dei m n sti U revoca 
del suo mandato come capo di 

Stato maggioie dell Esercito 
Come si usa in queste circo 
stanze feci chiedere a De Lo 
renzo se preferisse rassegnare 
le dimissioni 

Avv DE C A T A L D O - L e 
conclusioni della inchiesta 
furono depositate II 29 mar 
zo del '67 Lei aspettò f i 
no al 14 aprile prima di 
mandare il dottor Lugo da 
De Lorenzo Perchè aspet 
lare tanti giorni d i fronte 
ad un caso senza preceder) 
t i riguardante II capo di 
stato maggiore dell'eser 
cito? 

TREMELLONI - lo ho 
dovuto esaminare la rela 
zione, ho voluto poi control
lare talune circostanze 

Avv BUCCIANTE - Vor
rei sapere se all'epoca in 
cui era ministro della dife 
sa fu sollecitato un suo in 
tervento contro alcuni uf 
f i da l i del 5ifar che svolge 
vano opera denigratrice nel 
confronti di personalità pò 
litiche 

TREMELLONI - Ho a-
vuto degli esposti anonimi 
al riguardo 

Avv BUCCIANTE - Lei 
sollevo dalla car ica di co 
mandante generale dei ca ra 
bmien il generale Ciglien per 
che non 1 aveva tempestiva 
mente avverti to del rapporto 
Manes 7 F vero 7 

TREMELLONI - Si questo 
avvenne nel gennaio del 68 

Non crediamo che ci sia b so 
gno di ulteriori commei i a 
questa deposizione 

E veniamo alla testimonian 
za dell on Andreotti che al 
1 epoca dei fatti e ra ministro 
della Difesa Pur non essen 
do clamorosa come quella di 
Tremellom tuttav ia è s ta ta 
densa di gravi affermazioni 

PRESIDENTE - Nel lu
glio del 1964 fu informato 
da De Lorenzo che questi 
e ra stato convocato dal pre 
sldente della Repubblica? 

ANOREOTTI - De Lo 
renzo mi Informo della con 
vocazione al Quirinale II 
presidente gli aveva mani 
festato le sue preoccupa 
zioni per la situazione, ape 
eie nella ipotesi in cui il 
governo non si fosse for 
mato e si dovesse ricorrere 
alle elezioni anticipate II 
generale De Lorenzo mi 
disse di non essere preoc 
cupato della situazione e 
non mi parlo di piani e di 
misure da adottarsi 

P M — Lei conferma il 
contenuto di un suo articolo 
pubblicato nella m i s t a Cernere 
tez»o 1 16 febbraio 19687 

ANDREOTTI - Certamente 
P M — Lei scrisse « In 

quasi sette anni non abbiamo 
mai i sconti ato ci itiche al 
compoiumento lec i co del SI 
FAR nell adempimento dei 
suoi c o m p i i » Ed aggiunse 
che « non sol ) non ho seni to 
ci il che ma ho colto elogi in 
sede nternazionaìe » Lo scr l 
to concludeva « :>ara bene 
che il governo dia altre noti 
zie precise sui criteri e sulla 
liceità della fasci col azione » 
Conferma tutto questo 7 

ANDREOTTI - Lo confer 
mo Sui fascicoli del SIFAR ci 
seno s ta te molte polemiche 
Ad esempio ho sentito dire che 
sarebbero state fatte delle in 
dagmi sul conto del generale 
De Prance=co predecessore di 
De Lorenzo nel comando gè 
neialc dell Aima lì t ras fen 
mento di De Francesco fu 
adot t i lo à-ì me su dal! ob 
b e t t m e non =u r sultati del 
le nri ig n condotte dal SI 
t AR Risultati di cui venni a 
cono cenza -, lo più tardi La 
ven ta e che s r tenne De Lo 
renzo adatto a comandale 
1 Arma 

Ma e un fatto per lo meno 
altret tanto certo che la com 
missione d inch està Beolchini 
n Ita sua indagine scopn con 
sj omento 1 es stenza di questo 
d iss er in cui er ino contenute 
n i t z i e Undint ad infingere 

e )i i e t t i /™ morali dell uf fi 
cale 

Avv M W C I A (altro patro 
no di U< I TP iza) - R sulla 
al teste se nel 1 164 e tu un 
g r a i e a l l e t t a to din. istituzioni 
p u b b l c h e 9 

A-NDRLOITI — A me non 
r sull i ch^ t I Ì I M ito UJI gra 
ve i i i i il e t t i? oni 
pie-fatato dall Ai ma de; e t 

Andreotti per [I Sifar in sette anni abbiamo avuto solo elogi Tremelloni: le chiavi della cassaforte le ha II capo del Sid 

rabmiet i con il solo impiego 
delle sue foize Preciso che 
non mi risulta neppure che un 
at tentato del geneie sia stato 
compiuto da altri 

Sembra quasi che 1 on An 
dreotti non abbia neppure 
sentito pa r la re del piano So 
lo del rapporto Lombardi del 
1 inchiesta Beolchini Lui sa 
solo che De Lorenzo era su. 
mato ali estero e che il no 
stro servizio segreto era quan 
to di meglio si potesse desi 
de ra re Non e è che dire e 
una opinione molto molto per 

Terzo teste della giornata 
il generale Giuseppe Aloja 
che e stato capo di stato mag 
giore della difesa Anche dal 
la sua deposizione sono emer 
si elementi di conferma del 
la grave situazione che si e ra 
venuta creando nell estate de! 
1964 e dei piani autor i tar i che 
si t r amavano 

PRESIDENTE - Lei fu og 
getto di una compagna deni 
g r a t o n a con false accuse e 
falsi dossier (ndr qualcuno 
accuso H capo di stato mag 
giore di aver comprato il cor 
redo alla figlia con ì soldi 
dell esercito) Segnalò al mi 
nistro della difesa 1 origine 
di questa campagna 7 

ALOJA — L attacco di cer 
ta s tampa ebbe inizio con la 
mia nomina a capo di stato 
maggiore della difesa nel 66 
Contemporaneamente furono 
spedite lettere anonime con 
tenenti falsità e calunnie di 
re t te a vari enti magis t ra tu 
r a compresa Altre bugie sul 
mio conto vennero riferite 
verbalmente alla s tampa Io 
misi al corrente il ministro 
della difesa sulle finalità di 
questa campagna ed espressi 
in proposito il mio pensiero 
anche sulle fonti Pensiero 
che però non posso r ivelare 
per non t rad i re segreti mi 
htar i 

Il generale Aloja ha però 
fatto un nome quello del ca 
pitano Antioco Biggio, uomo 
di fiducia di De Lorenzo 

GIUDICE COIRÒ - Insoro 
ma era il generale De Loren 
70 la fonte di queste notizie7 

O ho capito m a l e 7 

ALOJA — Non ha capito 
male Ma questo non lo posso 
dire E segreto 

PM — La fonte 1 ha indi 
viduata in base ad elementi 
precisi o a deduzioni7 

ALOJA — In base a eie 
menti certissimi Inequivoca 
bili 

Sull'estate del '64 II gè 
nerale Aloja ha rivelato 

particolari molto In ter essa n 
ti « Tutte le mattine — ha 
detto — H comandante del 
l'Arma e quello del Sifar 
mi davano ragguagli sulla 
situazione del Paese in quel 
particolare momento Allo 
ra tale situazione appariva 
particolarmente tranquilla 
Il presidente Segni mi chi a 
mò due volte al Quirinale 
per conoscere quale era la 
situazione lo rassicurai e 
gli dissi che l'esercito, agli 
ordini del governo avreb 
be fatto il proprio dovere 
Di tutto ciò naturalmente 
informai il ministro della 
difesa » 

PRESIDENTE - Ma allo 
ra chi era a mettere in agi 
tazione il presidente S e g n i 7 

F vero che lei parlando con 
il ministro Andreotti gli dis 
se che egli avrebbe ben pò 
tutn ìmmagimr lo 7 

ALOIA - Si è vero Dissi 
lest inlmentp al mimstio 
« Lei Io può immaginare » 

CIUDICF COIRÒ - Ma a 
chi intendeva nfe r i r s i 7 

AT O T A — Intende* o du e 
che il ministro avrebbe polu 
to individuare più facilmente 
di me chi metteva in agita 
zione lì piesidente della Re 
pubblica 

Chi erano queste persone 
dell entourage del presidente 
che et re ivano di spingere per 
un intervento p san te 7 La 
magis t i a tu ta anche su quo 
questo deve indagare così co 
me deve eli dere il seque 
stm dei ì i m i n f ise coli an 
cnr-3 in mat o a! Sid Fra 1 a l t r i 
trattandosi di fascicoli che 
min concernono la * sicurez 
za del pae^e * non sono sot 
mpo fi neppure EI vincolo del 
s e d u t o militare 

Paolo Gambescia 

IL SENSO DI UN'AMMISSIONE 
L on l i tmel lom e\ ministro so 

L aldemocritico della Difesa ha dato 
ieri — con la deposizione grave e eia 

morosa resa al processo De Lorenzo 
e L Espresso J> — un contributo par 
ti colare a una giornata politica interi 
sa e caratterizzata com e noto dal 
<* vertice » dei quattro partiti per la 
nesumazione del centro sinistra Tre 
melloni ha detto che i fase eoli ricatto 
del Sifar (35 mila) esistono ancora 
Sono conservati m un armadio coraz 
zato In tal modo 1 on Tremellom ha 
smentito se stesso Ha smentito cioè 
quanto aveva detto n veste di mini 
stro dinanzi al Parlamento Rilefigia 
mo dunque i giornali do! 22 aprile 1967 

Prendiamo l * A v a i t i ' s a quel tem 
pò organo del PSI PSDI unificati C è 
una prima pagina con due enormi ti 
toh a nove colonne II primo annuncia 
« D ttalura militare in Grecia » II se 
condo suona in questi termini « Tre 

melloni identificati ed eliminati i gravi 
abusi del Sifar » Riferendo le nsul 
tanze della commissione d inchiesta e 
le « deviazioni » r scontrate Tremellom 
ammise che intorno al 1959 «e stato 
richiesto ai capi degli uffici periferici 
di compiere indagini biografiche sugli 
uomini eminenti compresi nella propria 
giur sdizione deputati senatori diri 
genti di industria sulle persone più 
note per la loro varia attività politica 
economica culturale artistica e flnan 
che di dare precise informazioni su 
prelati su vescovi su sacerdoti delle 
var e diocesi » Fascicoli — accertò la 
commissione — messi insieme * per 
rappresentare tutte le man festazioni 
della persona anche quelle più intime 
e riservate •& 

La commissione nelle sue conclusio 
ni raccomandò tra 1 altro — precisò 
ancora il ministro — « la d struzione si 
stemat ca di tutti i fascicoli personali 

che non i lentrmo nei compiti istitu 
7ionali del servizio» perche «la sem 
piice accumulazione di notizie che han 
no potenza di nuocere costituisce una 
insidia per gli interessati » Ma Tre 
melloni aggiunse qualcosa di più Dis 
se impegnando la sua responsabilità 
di ministro che « dopo 1 assunzione 
del servizio da parte del nuovo tito 
lare ammiraglio Henke » a ì fascicoli 
preesistenti che rimangono ora chiusi 
negli archivi saranno eliminati e boni 
Acati con 1 eliminazione del materiale 
non pert nente » Ora invece afferma 
(pur avendo mantenuto la canea di 
ministro per oltre un anno dopo quel 
1 impegno) che le 3o mila schedature 
illegali — questa la cifra ufficialmente 
fornita — non sono state eliminate ma 
vengono anzi conservate in un arma 
dio blindato Qui emergono com e evi 
dente responsabilità precise anche 
soggettive di notevole gravita Ma 

emeigono pure responsab 1 là politiche 
più generali peiché e sin troppo ehia 
ro che si è voluto e s vuole — da 
parte di forze politiche determinate 
— che il bubbone del Sifar non venga 
fatto scoppiare e non sia « bonificato » 
ma continui a pesare in modo ta e 
da ammorbare in precise e determ 
naie contingenze politiche 1 atmosfera 
del piese E non e senza significato 
ci pare che questa m e n d a torni ad 
acquistare questo peso nel momento 
stesso m cui si ceica di nesumare 
un governo di centrosinistra Ln go 
verno cioè del tipo di quelli chi non 
hanno avuto la volont \ politica di ve 
nire a capo — una volta per tutte — 
dello scandalo del Sifai e che hanno 
continuato a tollerare a dispetto di 
tutte le assicurazioni date al Pai la 
mento e al paese la vergogna m que 
sti fascicoli ricatto 

Gravi rivelazioni della rivista tedesca « Stern 

BOMBE ATOMICHE SULLE CITTÀ D'EUROPA 
NEI PIANI SEGRETI DEL COMANDO USA 

Un ignoto mittente ha fatto pervenire i documenti al settimanale — Partito per Mosca il segretario alla Can
celleria Egon Bahr che condurrà i negoziati per dichiarazioni reciproche di rinuncia all'impiego della forza 

BELFAST DI NUOVO « CALDA 

BELFAST, 
Nuovi disordini si sono iv iti questa notte 

a Belfast, nell Irlanda del Nord, dove una 
piccola folla di protestanti ha tentato di pe 
netrare nel quartiere cattolico per assalire 
alcuni palazzi abitati da cattolici, sulla t linea 
di confine» fra le due comunità 

I dimostranti chiedevano che le famiglie 
cattoliche venissero sfrattate in quanto la loro 
presenza è « fonte di malcontento e di peri 
colo » fra la popolazione è questa la quarta 

notte consecutiva che avvengono incidenti nel 
la zona, che e presidiata da unità dell'eser 

cito Inglese 
Le autorità temono che la situazione possa 

esplodere da un momento all 'altro, sia per 
I intolleranza dei protestanti, sia perche le 
due comunità dispongono di numerose armi 
Come si ricorderà, nel sanguinosi incidenti 
dell'anno scorso persero la vita oltre duecenlo 
persone Nel l i u k f i t o esercito e polizia pron 
ti ali intervento a Shanklll road 

BONN 28 
Il sett imanale Stern affer 

ma oggi di essere in possesso 
— grazie ad un ignoto mit 
tente — di piani segreti del 
1 aviazione americana che 
prevedono I impiego di bom 
be atomiche su città della Re 
pubblica federale tedesca in 

aso di conflitto nucleare II 
materiale comprende copie fo 
tostatiche del manuale « Re 
quisiti per un attacco nuclea 
re » redatto dal vice vapo di 
Stato Maggiore per i servizi di 
sicurezza dell aeronautica ame 
ricana i n Europa che ha il 
suo quar t iere generale a Wie 
sbaden F r a le città previste 
per gli attacchi vi sono Kiel 
Neumuenster Flensburg e Lu 
becca nella par te se t tentno 
naie della Repubblica federa 
le Sono segnalate anche posi 
zioni strategiche lungo il Bai 
tico 

La rivista Sferri a t ie rma che 
le città erano 1 obiettivo fìs 
sato dal comandante supre 
mo della N^TO allo scopo d 
pr ivare gli eserciti nemici dei 
potenziali centi ì di comando e 
degli accantonamenti 

Gli altri obie t ta i sempre 
secondo la rivista erano ae 
roporti basi militari dighe 
canali e porti sia nell Furopa 
occidentale che nei paesi del 
Pat to di Varsavia Erano in 
dicati anche eventuali ob et 
tivi in Paesi neutiali o che 
non fanno parte dei due bloc 
chi cioè Austria Finlandia e 
Jugoslavia 

Su! piano diplomatico e di 
segnalare la p i r tenza pei 
Mosca del segi e t ano di S t i lo 
alla cancelleria federale Fgon 
B i h r i nca r ca to di ass ime 
re la guida della delegazione 
che sta conducendo i colloqui 
con ì sovietici per giungere a 
un accordo per reciproche di 
chiaraziom di rinuncia ali uso 
della forza 

Ai tre incontri sovietico te 
deschi sioltisi finoia il go 
verno di Bonn e stato n p 
presentato dal suo ambascia 
tore a Mosca Helmut Allardt 
La decisione di affidare a 
Bahr la guida della delega 
zione tedesca occidentale negl 
ulteriori cnlloqui è giudicato 
un e l idente segno dell iute 
resse di Bonn alla riuscita del 
negoziato Bahr 47 anni ex 
giornalista è considerato co 
me d più stretto coli inoralo 
re del cancelliere Blandi 

Lff lenimento i confitti con 
i sovietici sono s i i t i finora 

descritti come « preliminari » 
e basati su un « largo giro 
d orizzonte » Un piogresso 
nel negoziato di Mosca è giù 
dicato essenziale negli ambien 
ti ufficiali di Bonn per il fu 
turo sviluppo di contatti f ia 
la Repubblica federale ed al 
tri paesi soc alisti m pi imo 
luogo quelli con Varsavia che 
cominceranno il 5 febbraio 
prossimo 

Il decennale 

dell'ltalturist 

Il ministro 
Scaglia 

a Mosca 
1 palino ieri per Mosca il 

mms t io del lunsmo e dello 
^pet •scolo on Cio\an Battuta 
Scasi a II viaggio che sì prò 
lunghLra sino il „ febbraio e 
promosso oalla compagnia viag 
gì e turismo Mallumf m oc 
castone del decimo ann versa 
no della sua costituzione m 
co!labora?ione con 1 intoumt 
con 1 AMalid e con 1 Aeroflot 
Fanno parie della dilcgazone 
oltre al minctio Scaglia e ai 
suoi collabonton un gruppo di 
autorità e di personalità del 
turismo rappresentanti di a 
ziende pubbl che e pr t a te 
parlamentari agenti di viag 
«io e giornalisti del Tempo lì 
ìvitrato dell Espresso d V J« 
IVuoie L Furopeo l\oi Dormir 
Vanda \un n e altri Nel cor 
so del soggiorno a Mosca i \rk 
! «ifio m i confue i / i stampa 
dtl piesidcnte dell Intorni t 
\ik1nr Boitccnl o e del presi 
dcifo dell ItalUirist Miniai do 
( s t i l l a Sono previsti memi 
tri con i nnnistu del (wismo 
e dfl a cultui i del gu\e no vo 
vietilo con il Sindaco del Mu 
n cipio di Mosca e o n c 'ngen 
ti e personalità del turismo 
sov ittico 

Di Paco e Verdini 
vice responsabili 

della sezione 
di organizzazione 

L Ufficio di segreteria della 
Direzione dr-1 Partito ha nomi 
nato i compagni Nello Di Paco 
( Claudio \ ertimi membri del 
C miLato Ci ntralc vice respon 
sih della sezione o#ntrflta i 
oi£inz?a7 one 
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